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DELIBERAZIONE N. 30/19 DEL 12.06.2018

————— 

Oggetto: Variazioni di bilancio ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G e dell’art. 48 del D.

Lgs. n. 118/2011, e variazioni del Documento tecnico di accompagnamento -

Utilizzo della quota accantonata al risultato di amministrazione e Re-iscrizione dei

residui passivi perenti - Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale

- Assessorato dell'Industria.

L'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio:

- visto lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

- visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i. ed in

particolare l'articolo 51 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento

tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale;

- visto l'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 che autorizza l'utilizzo delle quote accantonate

al risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente, costituite da accantonamenti

risultanti dall'ultimo consuntivo approvato, attraverso l'iscrizione di tali risorse come posta a se

stante dell'entrata;

- visto il D.L. n. 50 del 24/4/2017 «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore

degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo

sviluppo.» all'art. 26, comma 1, lettera c) secondo cui “ Le Regioni e le Province autonome di

Trento e Bolzano possono utilizzare le quote del risultato di amministrazione accantonato

risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o dall'attuazione dell'articolo 42, comma 10, del

decreto legislativo n. 118 del 2011, e le quote del risultato di amministrazione vincolato,

iscrivendole nella missione 20 in appositi accantonamenti di bilancio che, nel bilancio

gestionale sono distinti dagli accantonamenti finanziati dalle entrate di competenza

dell'esercizio. Gli utilizzi degli accantonamenti finanziati dall'avanzo sono disposti con delibere

della Giunta cui è allegato il prospetto di cui al comma 468. La Giunta è autorizzata ad

effettuare le correlate variazioni, anche in deroga all'articolo 51 del decreto legislativo n. 118

del 2011.”;
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- vista la legge regionale dell'11 gennaio 2018, n. 1, concernente “Legge di stabilità 2018”;

- vista la legge regionale dell'11 gennaio 2018, n. 2, concernente “Bilancio di previsione

triennale 2018-2020”;

- vista la Delib.G.R. n. 2/3 del 16 gennaio 2018 concernente "Ripartizione delle tipologie e dei

programmi in categorie e macroaggregati e elenchi dei capitoli di entrata e spesa, conseguenti

all'approvazione della legge di bilancio di previsione 2018-2020, n. 2 del 11 gennaio 2018

(pubblicata sul BURAS n. 3 del 12 gennaio 2018)";

- vista la Delib.G.R. n. 3/20 del 23 gennaio 2018 concernente “Aggiornamento ripartizione delle

tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati e elenchi dei capitoli di entrata e

spesa”;

- vista la delibera n. 12/15 del 6 marzo 2018 Verifica delle entrate e delle spese vincolate e non “

vincolate dell'esercizio 2017. Approvazione dei prospetti aggiornati del risultato di

amministrazione presunto 2017 ai sensi dell'art. 42, commi 9,10 e 11 del D.Lgs. n. 118/2011;

- viste le seguenti note di richiesta di reiscrizione di residui perenti:

a) n. 11895 dell'11 maggio 2018 dell'Assessorato dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,  per

importo totale pari ad euro 70.561,98 su titolo 1 (Sezione A);

b) n. 17756 del 16 maggio 2018 del Direttore generale dell'Industria, per importo pari ad euro

146.000 su titolo 2 (Sezione B);

- ritenuto di dover autorizzare l'utilizzo dal fondo di riserva di cassa per garantire la copertura

dello stanziamento in termini di cassa;

- preso atto dell'istruttoria condotta dalla Direzione generale dei Servizi Finanziari che ha

verificato la sussistenza degli impegni in perenzione;

- preso atto del parere di legittimità contabile rilasciato dal Direttore generale dei Servizi

finanziari;

- ritenuto di dover provvedere in merito;

- propone, ai sensi dell'art. 51, comma 2, lettere g) e dell'art. 48 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.,

l'adozione delle variazioni al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio

Finanziario Gestionale di cui alle note sopra richiamate.
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La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall'Assessore della

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di

legittimità del Direttore generale dei Servizi Finanziari

DELIBERA

- di autorizzare distintamente le variazioni al Bilancio di previsione, al Documento Tecnico di

Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018/2020 come risultanti dall’allegato;

- di autorizzare le Direzioni generali coinvolte a rimpinguare - a seguito delle Variazioni di

Bilancio disposte con presente deliberazione, conformemente alla procedura amministrativo -

contabile indicata nella legge regionale 11 agosto 2006, n. 11 all'art. 26 per quanto applicabile,

tenuto conto delle modalità di esecuzione previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i per le

variazioni di bilancio stesse - i capitoli di spesa associati agli impegni perenti, per consentire

l'adozione dei provvedimenti necessari e il successivo pagamento dei residui passivi perenti;

- di allegare alla presente deliberazione, ai fini della comunicazione dei dati di interesse del

Tesoriere, il modello 8/1 come previsto dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011.

Ai fini della comunicazione dei dati di interesse del Tesoriere, alla presente deliberazione è allegato

il modello 8/1 come previsto dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011.

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ed applicabile e deve essere trasmessa al

Consiglio regionale per conoscenza.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 


